
PAG. 7 domenica 11 luglio 196S / l ' U n i t à 

Meiìltepiano rischia 
essere ingabbiato 

Prima cfie sia troppo tardi, è indispensabile supe
rare i vecchi schemi della politica turistica - / prez
zi delle pensioni - Nuove attrezzature sportive 

IUM*. 

DALL'INVIATO 
F1RFNZE luglo 

Q u a n d o ! t r en i c h e p e r c o r 
r o n o la d i r e t t i s s i m a Fi renze-
Bo logna I m b o c c a n o la g r a n d » 
gal ler ia l u n g a quas i vent i chi 
l o m e t r i p a s s a n o s o t t o u n o de l 
pio bel paesaggi c h e 1 Appen 
n ino tosco emi l i ano p o s s a o ' 
f r l re M o n t e p l a n o al t r o v a p r o 

f i r io sul la ca lo t t a del la gal 
erta su a 700 m e t r i r acco l to 

al c e n t r o di u n v a s t o t r a t t o 
p i anegg i an t e del v e r s a n t e to
ccano a poch i c h i l o m e t r i da l 
la c i m a (Ul valico 

T u t t I n to rno in u n a m e r a 
vigli sa v a n a / i o n e di ton i ver 
di c a l z a n o le m o n t a g n e r ie 
ohe d i b o s c h i p r o f u m i t i e vai 

11 ombre se p e r c o r s i d a t o r 
r en t l c h e r acco lgon ) le ac 
q u a di n u m e r o s e si rgent i e 
c h e p r o j r io a Mont p iano si 
d iv idono pe r ge t t a r s i poi nel 
T i r r e n o a t t r a v e r s o 11 B i s e n s o 
e 1 Arno e nell Adr a t ico at
t r a v e r s o Il R e n o 

Un pos to ideale p»r la vii 
l egg ia tu ra s tag iona le e di fine 
s e t t i m a n a a soli SO cHlomo-
trf d a H r e n e e 60 da Bolo 
gna e c h e tu t t av i a n m è ab
b a s t a n z a conosc iu to dalla pò 
p o l a / l o n e del d u e i m p o r t a n t i 
r e n ' r l m a l g r a d o sia col legato 
ad essi da u n a fittt re te di 
servizi au tomob i l i s t i 1 e da l l a 
l inea fermi, a r i a 

I a t t iv i la t u r i s t i ca si svolge 
In t ens i s s ima ne i due se li m o 

/ buoni 
costumi 

IF^ 
ASSOCIAZIONE LOMBARDA 

PER LA MORALITÀ1 PUBBLICA 

- M 1 L A M 0 — — 
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)L COMSIOUÙ 

Il ma nife ito con il quale I < 
moralità pubblica > lancia II 
•I facciano crociate del buon 

71 primo a drizzare le 
Orecchie pare sia stato li 
tignor Brambilla Torna a 
casa il locolure e come 
si suol dire spento la 
moglie contegnosamente 
Q$3isa ad una {Incitia co 
glie l ulttma luce del ere 
pwcolo luvorando frenett 
camente un grosso spago 
ali uncinetto Ci sono 35 
gradi ali ombra ma l at 
mosfera è di ghiaccio II 
tignor Brambilla apre li 
nudo il f r ig ida i re un pez 
£ Ilo di gruutera una fet 
Una di prosciutto un bit 
chìere di lat'e Per stasera 
va così pensa Ma pensa 
sbagliato d i sere così ce 
ne sarebbero state più dt 
una 

Al bar incontra gli ami 
ci Sono come lui itralu 
nati Le mogli si rifiutano 
ai soliti lavori domestici 
Impenetrabili vestali sono 
tutte prese con gomitoli 
fe-ri da calza rttv di sai 

Inavvicinabili 
Ma la notte si sa porta 

consiglio E poi a Milano 
le notti sono così calde 
che non ce ghiaccio che 
regga II signor Brambil 
la azzarda concimatile 
« Cara si può sapere che 
cosa è successo9 » 

— « Noti essere frivolo 
ti prego ricordali putito 
tto che voi uomini late le 
leggi e clic noi donne tac 
damo t costumi l eco che 
cosa e successo abbiamo 
deciso di {are t costumi i> 

— « Abbiamo ' > 
— « SI abbiamo lo la 

Marinella la moglie dt 
Ca*zaniga la sorella della 
Marinella due amiche del 
la moglie del Colombo la 
Biioctra di Creschnbene ci 
etano messe d accordo 
net {are l costumi anzi 
buoni c o s t u m i » 

< Ma eoe dicf mal7 » 
« Non e è ma i the 

tenaa sono lai owtrtce 
soi o donna di cultura mi 
dedico alle opere educati 
ve e benefiche ver che non 
do rei aspirare anche al 
primato del buon ^ottu 
m e ' » 

1 er una settimana in 
ca a ci fu il finimondo 
Teresa latotava come una 
api frenetica Stilla pan 
ca si ammucchiarono I 
buoni costumi lunghe bra 
Che « per quel negri del 
Eilimangiaro che tanno 

< Asiocianona lombarda per fa 
suo appello alle donne perchè 
costume 

nudi an he da grandi a 
maghe a costa doppia 
t perchè sappiano come ci 
si copre dalla cintola in 
su le donne delle sorgen 
ti del Ni o pancenne co-
Inrate in lucido filo di Sco 
uà «così forse si convln 
cono a coprirsi l ombelico 
quelle dillo dama del ven 
tre Ì F poi pezzuole can 
dide per coprire il volto 
delle domi arabe mutan 
de cotti sigiami per le 
gmppomsi che pescano 
perle — nude mio Dio — 
tute dt spesso cotone per 
i t carusi Ì che se canno 
in zolfara vuol dire che 
proprio ragazzini non so 
no e così non sta bene 

Al sabato il signor 
Brambilla di sc'tlmana 
orta i si cgliato da un ì 

moglie ridii entata gami 
la '« F tutto pronto aiu 
lami a jortare il pacco del 
bui ni costumi » -4i e i n 
imperato a non chieder 
spiegazioni caricò moglie 
e pacco siiti automobile 
Ali Associazione per la mo 
ralith ptbblica lasciarono 
il neono della preziosa o 
laborazione e ricci ettem 
i n t rinqrazlamenti 

Sulla via del ritorno Te 
resa allungò In mano si 
mstra — la più Unera — 
fino alla guancia del ma 
rtlr i Caro andiamo n 
centi o Ho anta ioalin di 
un tuo regalo t In un TIP 
gn?to stelse un bikini pi 
(olo ptrcolo ma a diom 
/osi quadretti biamhi e 
neri perchè una tera si 
onora la si tedi sempre 
II signor Bramtlla rpqalò 
alla cassa 19 mila lire 

I\elta notte calda di Mi 
Inno il signor Brambilla 
non et he parole Ma Te 
resa sì Sono così con 
tenta ver quei buoni t o 
s i t imi Quando penso che 
e è oente che non ha ali 
stabilimenti balneari per 
le lesti succinte mi viene 
il magone » 

Fece le fusa ma il ma 
rito pensata ad altro era 
la prima tolta che i edei a 
la moglie sotto la leste 
diclamo così di attivista 
dell Associazione ver la 
pubblica moralità Col 
tempo naturalmente ai 
sarebbe abituato 

si di luglio ed RK( stc p >1 
M( n t e p i a n o t o r n a al s u o isc 
l a m e n t o e ' a f,ente del l u r g o 
r i p r e n d a ti qn )l idian i e fall 
coso viaggio v e r s j le (nbbr l 
che tessili di P ra t s cenden 
d o e r i s a l endo la valle del Bi 
s en? o 

F p p t i r e c o m e In go d! vii 
l egg ia tura ha una t r a d i 7 u n e 
a r t i c a \ì i ^ l r u l n r n \ l l l e nel 
s e r i s c o r s o n >b li tì r en t tn i 
e b 1 t,ncsi e ri chi m e r c a n 
ti di I rate 1< più vecchie lo 
rande e t,„i t r a s f o r m a l e in n u 
de rn t 11 IISK ni e r m o luoghi 
di s s i i t di r s n pe r e 
r n n t i u di i e i it ri pe r i 
vi i^uiit irl d i p i •> it,"ic i la 
st il ile < he a t t r a w rs i Me n 
t ep inno fino a l ì i i s t ruz ione 
lell Autc s t r a d a del Sole e r a 
Il pi i agevole dei t r e valichi 
appennin ic i» 

Oggi In luci lo ed agos to 
vi si s t a b li c o n o pe r la vii 
legg a t u r a e s t u a f i r m a l e dt 
ogni ce to Vendono d a I i ren 
ze e da F r a t o n a a n c h e da 
Bologna e pers ine da Mi lano 
I prezzi nel le pens ioni v a n a 
no dal le 2 000 alle 1500 l i re 
pe r p p r s o n a Un a p p a r t a m e n 
to c o r r e d a t o d i t u t t i se rv iz i 
var ia da l le 80 alle 120 mi l a 
l i re mens i l i Con 200 000 l i re 
si può affittare per u n m e s e 
u n vill ino con piccolo p a r c o 
n giù in via di avanza ta r e a 
Uzzazlone un villaggio t u r i c i 
co u n g r o s s o c o m p l e s s o di 
vil let te p r i v a t e al c e n t r o del l 
qua le è già ^o r to il c lub del I 
t u r i s t a > con camp i di t enn i s 
manegg io p r c i v i l l i e In 
p roge t t az ione la p i sc ina 

Mol t i ss imi gli t u i e ra r i pe r j 
gite ed esc u r s o n i ve rso 1 
mont i c ir o s t a n t i che n c n i n | 
gon 1 1 Krf) me t r i di a i i e z / i 
ai g rand i bns n di coni fe re [ 
del le Co t t edp A] I I R O di B--a j 
s fmore al S a n t u a r i di Bocca 
d i Rio e d al i a n t i c i ch i e sa del 
la Badia 

Ma p e r c h è t i n t e migl ia ia di 
f iorentini e di p r a t e s i c h e 
ogni fln° s e t t i m a n a ingol fano 
le s t r a d e con oj,nl mezzo di 
l ocomoz ione in cerca di u n 
p ò d i f resco e di r i poso n o n 
vengono q u a s s ù in q u e s t a vai 
le m a e s t o s a e so l enne t r a 1 
boschi r k c h l di a c q u a e di 
o m b r i ' P t r e m m o d a r e m o l t e 
r i sp *5 a ques t r i n t e r roga l i 
u m a ci l i m i t i a m o ad a l cune 
che fi sert b r i n o essenzial i Vi 
è innanzi t u t t o il p r o b l e m a 
della r ice t t iv i tà insufficiente 
npi m e s i di p u n t a e c h e non 
t rova in u n più lungo p e n o 
d o d i i t t n i l a t u r i s t i c i la spin 
ta n e c e s s i n a p e r la s u a e*=ten 
sione 

Ma la i ig iene p r inc ipa le s ta 
s o p r a t t u t i j ru l c a r a t t e r e dei 
tu r i m o di M o n t e p i a n o e agli 
indir lzz del s u o sv i luppo Qui 
t u t t o e oriet l i te in fui zi ne 
di lungnt p e r m a n e n z e e so 
p r i t t u t t o del le vil let te p<idro 
nali ( h e s o r g o n o o v u n q u e sia 
p u r e d i s c i p l i m t e d i e l i b o r iti 
p roge t t i Vi e per io il r i sch io 
e r e q u e s t a be l l i ss ima local i tà 
thL già of,gi r i s en te d i u n ce r 
to i s o l a m e n t o veda a c c e n t u a 
to q u e s t o d i fe t to e si t r a s fo r 
mi in u n i s e n e rifinita di p ie 
cole p r o p r i e t à p i d r o i a l i rec in 
ta te e c h i u s e al t u r i s m o di 
m i s s a clie cos t i t u i s cono u n o 
s b a r n n ent J quas i la c i n t a 
di una p r i g ione va l ic ib i l e so lo 
in p u n t a di piedi e c h i e d e n d o 

II p e r m e s s o 
Di q u e s t a concezione r l s t r e t 

ta pa iono p i l g i o m e n a n c h e gii 
enti tu r i s t ic i loc i l i c h e s o 
no d ivers i ed n po lemica t r a 
loro m i che r i r a m e n t e esco 
no dagli s chemi del le p r o p r i e 
ta p i i v a t - e delle lot t izzazioni 

Oc r r e invece a p r i r e al 
t u r i s m o di m i s s a q u e s t o m e 
ravigl ioso ango lo del l Appen 
n ino tosco emi l i ano modifi 
c a n d o gli indir izzi del la « poli 
fica t u r i s t i c a ) Un e s e m p i o 
in v e n t a non m a n c a e viene 
dal C o m u n e di Vern io e he 
caldeggia il p roge t t o del Con 
sorzio d( Il Alto Reno di B o 
ntfìca n ion land per una s t r a d a 
Mcintepiano Badia Lago di 
B r a s i n o n e c h e cos tegg iando il 
t o r r e n t e Se t t a - o r t i ai boschi 
p u al t i Altri I m p o r t a n t i la 

or i sol leci ta l i da l C o m u n e 
sono la c i rconva l laz ione che 
tolga dal c e n t r o di M o n t e p i a 
ni il traffico del la s t a t a l e ed 
un r a c c o r d o t r a M o n t e p l a n o e 
ia P o r r e t t a n a a t t r a v e r s o le 
« Alpi > u n i zona a q u o t a 
1 300 rie ca di a c q u e e d i pi 
nete 

M t n t e p i a i può d iven ta re 
se lo si v i u l e vei u n e n t e una 
pr r ta i pc r t a al i r a p i r a ed 
al verde che si i n n a l z i a mez 
za s t r a d i t r a Pircnze e Bolo 

Oteste Marcelli 

Montapliro 
piata che potreb 
be diventare un 
canlro p<> (I >u 
ritmo d m i n i 

GU ITIINERAKI DELL'ESTATO 

Le due parti della città sono unite sul mare da un ponte secente
sco - Le antiche testimonianze delle dominazioni tinche e saracene 

SERVIZIO 
GALLIPOLI (Lecce), luglio 

Gallipoli « polmone del balenio » Era questa la definizione più ap-
piopnata che fino ali inizio del setolo si potesse dare a questa antichis 
sima citta mannaia dello Jonio e questo per via del tiafRco marittimo 
e dei commercio sviluppatissiim che facevano della « Fedelissima » una 
delle piazze più attive del Mezzogiorno Oggi — in verità — la definì 
zione non e più attuale ma \i sono ugualmente nulle lagioni valide per 
far si che il visitatore di casa nostra o il tuiista strameio si spingano 
fino a questo « estremo lembo d'Italia » con la certezza, non solo di non 
ucevere una delusione, , 

yach t di motoscaf i d i I m b a r 
cazloni d a d i p o r t o Qua lche 
c h i l o m e t r o p iù a sud vi è poi 
11 Lido « S GloMinni > fre 
t u e n t a t i s s i m a s taz ione ha lnea 
re con u n danc ing che ospl 
ta ogni a n n o 1 p iù grossi no
mi della m u s i c a leggera e del 
lo s p e t t i c o l o Ancora più a 
sud sta s o r g e n d o una zona 
res idenzia le a \ i l l e l t e ba t tez 
za ta « B u a v e r d e ) [1 t u t t o 

r b 

iW**«« 

# Dolomiti Auronzo al 
I attacco della « stagio 
no morta » 

0 Itinerari destate Quel 
h del Vesuvio vanno a 
Roccaraso 

9 Le gite della domenica 

O Vita In tendi «d Ar

ma di fare una sene di 
piacevolissime e inte 
ressanti scoperte in un 
« m o n d o » d t a n t i c h i s s i m a 
civiltà che pur accogllen 
do i fremiti nuovi e tu 
multuosi del nostro lem 
pc r i m a n e a n c o r a per tant i 
vers i legato al le t rad iz ion i e 
a l l i g lor ia del p a s s a t o 

Si s c o r g e Gi l l i pu l i — d o 
pò ave r p e r c o r s o la bellf-ssi 
m a l i to ranea p a n o r a m i c a che 
pi ssa pe r S Mar t a al Bagno 
e s Ca te r ina — già a dlver 
•il ch i lomet r i di d i s t anza E s 
sa a p p a r e quas i di s o r p r e s a 
Incan t a t a sul s u o Isolot to ro 
t o n d o cong iun ta alla t e r r a 
f e rma dall an t i co p o n t e secen 
tesco 

At t r ave r sa t a la p a r t e m o 
d e r n a della c i t tà ( che non 
p r e s e n t a motivi dt l u t e r e t e 
p i r t i c o l a r e ^ si g iunge ali i m 
b o c c a t u r a del p o n t e qu i a si 
n i s t r a s ' erge la famosa fon 
t a n a greco r o m a n a la più an 
tlca d I t i l i a S u b i t o d o p o a 
gua rd i a del la c i t tà il Castel 
lo Angioino e 11 Rivel l ino 
Una ant i a s t r a d a p a n o r a m i 
ca c inge tut t I n to rno 1 lsolot 
to Gallipoli ha il fascino m a 
gico di ogni c i t t à o r ien ta le 
T a s u a s tessa s t r u t t u r a le 
sue viuzze c o n t o r t e i n t e r se 
ca le d a cunicol i e co r r ido i Io 
s t i le di m o ! e sue cos t ruz io 
n i s t a n n o a t e s t i m o n i a r e la 
an t i ca p i e s e n z a del tu rch i del 
s a r acen i che qui h a n n o do 
m i n a t o a lungo 

D obbl igo s o n o le visi te o) 
m u s e o dove fra 1 a l t r o sa 
no conserva t i an t i ch i sorcofa 
ghi r inven iti p r e s s o la vici 
na Alezlo e alla Ca t t ed ra le 
di S Agata che pe r il g ran 
n u m e r o di d ip in t i che cu 
s tod i sce cos t i t u i sce u n a in te 
r e c i n t i s s i m a p inaco teca 

Ma la visi ta non finisce qu i 
Agli in teress i tur i s t ic i di una 
ce r t a « a u s t e r i t à » se ne ag 
g iungono altr1 più ( m o n d a 
ni » ed estivi » Il p o r t o che 
u n i Ita reg i s t rava la p r t 
senza di n u m e r o s i pesche rec 
ci e di navi da ca r i co p r ò 
ve r t en t i da ogni dove ospl 
ta oggi un g r an n u m e r o di 

va ~*qr " ^ « " r ™rt •" •* " 

è comi le ta to da folti bosch i 
e da b ianch i s s imi areni l i 

Qua lche difficoltà II t u r i s t a 
po t r à i n c o n t r a r e nel r i ce rca 
io u n al loggio pe r la s c a r s a 
r ice t t iv i tà tu r i s t i ca ( sono sol 
(an to re gli a l b e r g h i ) Pur 
t r o p p o q u e s t o r i m a n e a n c o r a 
u m del tant i p r o b l e m i « t u r i 
stlci « he — s e m b r a — n o n si 
/og l iano r i so lvere 

Eugenio Manca 

La elebre fontana greco romana cii Gallipoli la più 
an a d Italia 

« CITTÀ VACANZA 1966 » 

vacanze 

Chi di voi 

sarà tra i 

fortunati 

vincitori 

Da giovedì 15 luglio 

ripiende la nostra 

grande iniziativa d'estate 

Varese: lago e col/ine 

C'è chi 8i ama 
ignora 

ì'illaagi iust\<i e listai anti can quadii (Vantare 
Una zana bellissima inspiegabilmente ((snobbata) 

r-hf^^^'^^sfm^^:^-^^ • ^ ^ t t ^ r - v S S V ' f s K r t ' ? ^ E * ~' 

DALLINVIATO 
VARESE 7 o 

I o r se pei u n a s i t i di sin 
g i lare sn h i s m o fors pi r 
a l t r i Insj ed ib i l i in^i ini ò 
davvp io o r p r e n d e n t t c o m e 
il Varese I t i — u n a 7 ina 
Indubb ian * n ' e di 1 u RO in 
te resse paes i s t ico s to r ico e 
a r t i s t i o Ure tu t l o r a ^ i u n g i 
b i le in m e n o di u n o r a d a 
Mi lano — cos t i t u i s ca a n c o i a 
u n a m e t a pe r lo più oc<tólo 
na ie de) t u r i s m o di m u s s a 

Succede i n s o m m a che — 
p a r t i c o l a r m e n t e nei giorni di 
fine s e t t i m a n a — si verl l ìchi 
u n afflusso r i l evan te m a a s 
s o l i d a m e n t e cao t i co di vis i ta 
tor i Impegna t i s o l t a n t o In u n a 
e s t e n u a n t e s c o r r i b a n d a eia 
ina local i tà ali a l b a m e n t r e 

pe r c o n ' r o si reg is t r i nell a r 
co t r a d i ? i m a l e del le vacanze 
es t ive u n n u m e r o di p resenze 
p r e s s o c h é 11 a scu rab i l e f In 

a p p o r t o alle re di pos lhl l l tà 
di r icezione i di turigl i dieta 
m o tn t,Lrgo v c r u l o r i o s t an 
m l i c i r é di c( 1 >rn che 
forse più -Utenti o più sensi 
bili al le mo l l e a t t r a t t i v e delle 
local i tà vares ine vi t r i s ^ o r r o 
no 1 in te ra v i l leggia tura 

Ce r to è comorcnMbi le co 
m e co loro che h a n n o a d i spo 
s p i o n e s o l t a n t o l pochi g lo r 
ni del fine s e t t i m a n a voglia 
no s f ru t ta r l i « I n t e n s a m e n t e > 
m a v o r r e m m o o s s e r v a r e ( h e 
a n c h e scap lcco l l a r s i di q u a e 
di là i u e giù pe r 11 poco 
t e m p o loro concesso n o n l i 
t e m p r a g r anché da l le fa t iche 
quotici ane anzi P e r c ' ò p a r 
ticol i rn ien te pe r i u eek i nei 
nel vicino V a r e s o t t o megl io 
s a r e b b e a p a r e r n o s t r o pia 
nlflcare un t a n t i n o I poss ibi l i 
I t ine ar i cosi d a p o t e r a p p r e z 
zare d a u n a p a r t e q u a n t o 
g i u s t a m e n t e m e r i t a n o 1 belila 
s iml luoghi e dall a l t r a aver 
1 agio di gode re u n a d ls tens l 
va s e p p u r b reve v a n n / a e 
n o n gir. sub i r e u n o s f i b n n t e e 
t u t t o s o m m a t o inul t i ti tour 
de force 

Altro n a t u r a l m e n t e e il di 
s c o r s o pi r chi sceglie di t - a 
s c o r r e r e e p r o p r i e fei le nel 
Va re so t t o In genere si t r a t t a 
dt p e r s o n e che conoscono ab 
b a s t i n ? n bene le p i r l i r o l a i l t à 
del luoghi e che v a l u t a n d o n e 
a p p u n t o tu t t i i possibi l i m o 
tw t di svago o di r iposo — 
e s o n o t an t i ' — vi si s tab i l i 
s c o n o pe r pe r iod i p i u t t o s t o 
lunghi e s o l i t a m e n t e In m o d o 
r i c o i r e n t e d i a n n o in a n n o 
C è d a dire p e r a l t r o che n o n 
s o n o q u c t i dei « pr i legia l l » 
m a s o l t a n t o dot villeggi! riti 
che p o c o a p o c o si son i i n n a 
m o r a t i di Va re se e dei suol 
d i n t o r n i 

Del r e s to le ragioni n o n 
m a n c a n o pe r s imil i « m i m m o 
rpmen t t » a vol te an he re 
pen t in i dei ver i e p r o p r i 
coups de fo\ dre 1 a l t r o gior 
no a d e s e m p i o a b b i a m o ef 
( e t tua to un agevole e sp lo raz lo 
ne ~ s n t e n d e d o p o u n de 
b i to s tud io dell i t ine ra r io -
di u n a ?ona dell a l to Vareso t 
to che è in q u e s t o s e n s o 
t u t t a una se r ie di ter lazionl 
In b reve usci t i dal l a u t o s t r a 
d a Milano Varese nel press i 
di Ses to Ca lende a b b i a m o 
p rosegu i to cos t egg iando la 
s p o n d a d e s l r a del Iaf ,o Mag 
giore ve rso Ange ra I s p r a 
M o n v i l l e S Ca te r ina del Sas 
so Laveno qu ind i per r i to r 
n a r e d o m i n a n d o d a no rd li 
Lago di Va rese a b b i a m o toc 
ca to Cllt lglio d e m o n i o Gavl 
r a t e e infine V i r e ^ e 

I b b e n c p e r d i r e tu t t a la 
bel lezza d i q u e s t i luoghi — 
a n c o r a r e l a t i v a m e n t e p o c o 
f r equen ta t i — b a s t a p e n s a r e 
s o l t a n t o alle cose in a p p a r e n 
/ a p u convenzional i del no 
s t r o I t ine ra r io a S e i t o Ca 
lende si vede t r a gli a l b r r i 
p o c o d i scos to d a l pon te sul 
T ic ino un p iccolo « c a m p i n g » 
c h e d i a l legr ia so lo a gua r 
d a l l o tu t to pu l i to s empl i ce 
va r iop in to c o m e a I i sanza 
a n n e s s a ad u n m o d e m s s i m o 
e a t t r e z z a t o luogo di r i s t o r o 
c e Invece u n a ca le t ta dal fon 
do di ghiaia fine a s so lu ta 
m e n t e dese r t a ad Angera la 
Rocca i l t a sul col le defi lata 
t r a folli bosche t t i e un appa
r iz ione che quas i i n u m i d i s c e 
p e r la sugges t iva i m p o n e n z a 
ad Arolo un p i p s l n o In ran 
tevole nella sua in t a t t a rus l i 
c i ta vi è un a l t r a c a l i c o m 
p l e t a m e r t e d e s e r t a n i s c o s t a 
d a un r i s t o r a n t e a d d i r i t t u r a 
favoloso p e r quel luogo falle 
pa re t i nell i n t e r n o vi sono 
p e r s i n o a lcuni d isegni di At 
t a rd i 1 e d a u n a piccola selva 
di ciliegi in f ru t to 

E più avan t i ecco 1 an t i co 
e r e m o d! S a n t a Ca te r ina del 
S a s s o che si e rge p a u r o s a m e n 
to a picco sul le acque del 
V e r b a n o qui i di — s u p e r a t a 
1 i n d u s t r i o s a Laveno — Gavl 
ra t« che d o m i n a 1 In tero La 
go di Va rese u n p a n o r a m a 
d o l o l u i m o ove ali a z z u r r o In 

t rn sn del le a c q u e fa c o r o n a 
in a g a m m a i n d c s c m bile di 
verd d il più u p i al p iù te 
mie infine Varese d i l a t a t a In 
lu t io le d i rez ion i e i n t e r seca 
t a da class ic i g ia id in i q u a l e 
quel lo di Ila Villa C o m u n a l e 
un piccolo L d e n fiorito p a r a 
gonabi le p u r se di p r o p o r z i o 
ni mii ioi t a que l lo f amoso del 
cas te l lo eli S c h o n b i u n n 

CI s a r e b b e p r o p i l o d a Ine 
b n a r s i di l an l a hd l ezzn n o n 

fosse pe r la m i s u r a u m a n a <*• 
si s empl i ce — non m a l mo
de ta c o n ' o r t a n t e e arnica 
di ques t i luoghi c h e s Ins inua 
nel! a n i m o < in e s t i e m a di 
se lez ione pi r c o n q u i s t a r e p o i 
i n t e r a m t n t e do l c i s s lm imon to 

Sauro Borelll 

Nella foto I Eremo di S Calerlm 
del SASSO 

Dove andare! 

rosa vedere! 

ROMAGNA 

C I K V I \ MII \ N O MAHITTIMA PINARI I LA 6 IA* 
C . u \ r \ s t a n n o facondo tu t t o il poss ib i le p e r r e n d e r e 
accogl ien te e vivo il sogg io rno Non si fe a n c o r a s p e n t a 
1 eco del < volo del l amic iz ia » c h e già si ò e n t r a t i noi 
I a r g o m e n t o « m o s t r a del la " e n m i c a » c h e si svolga 
da luglio ad agos to e p r e m i o d i poes i a « Ci t tà di Cer
via l9i)5 » E q u e s t a u n a iniziat iva o r n al t r ad i z iona l e 
a l les t i ta un 1 l a m e n t o da l l A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e t 
dall Azienda A u t o n o m a di Sogg io rno a T u r i s m o Un p i » 
mio di l mi l ione di l i re a n d r à a d u n a r acco l t a di poe
sie n o n eritta in v o l u m e ed Inv ia ta a l la s e g r e t e r i a d e l 
p r e m i o e n t r o il 20 p v La p r e m i a z i o n e a v v e r r à sul la 
Piazza Gar iba ld i a Cerv ia la s e r a del 6 a g o s t o Neil» 
s t e s sa occas ione v e r r a n n o a s segna t i a n c h e d u e c e n i 
d o r o ed u m d a r g e n t o La g iur ia del P r e m i o — pres ie 
d u t a da e «r io Bo — è c o m p o s t a d a Serg io Antonlel l l , 
Cuori io Barbe r i S q u a r o t t i Attil io Ber to lucc i B i n o l ì * 
be l la to C iovanni T i t t a Rosa Alberico Sala Giac in to 
S p a g r o l a i l Michele Vincierl G i a n n i n o Zanelll And iea 
7 i n 7 o t t o e O n a n o Masacci s i n d a c o di Ce rv ia 

Il « t ren ino dei bambin i» (sul quale viaggia
no anche gli adul t i ) nella pineta di A*ilano Ma
r i t t ima (Ravenna) 

I t l M l N I — Polii lonoscono quella che i rii?ifne3i 
c/ticu?m?)o la «piazzetta delle poi crocce v che sta nel 
teatro i cecino dt lìtui Ini fia la ptsthcrla e il Coiso 
d Augusto il nome di « poveracce » è legato alla slo 
ria di questa piazza dove tutti i giorni si tiene il mer 
cato delle tougole che a Rtmìnì appunto chiamano 
K le poveracce) A spiegare questo nome si coire il 
rischio di perdersi nella notte dei tempi ma quasi 
sicuramente derna dal fatto chi h longole dato U 
loro basso prezzo erano un tempo il piatto quotidiano 
d< i poveri la piazza è grande rome MI; fazzoletto via 
ci si può trovare olii e ai gustosi frutti di mare anche 
della buona porchetta di maiale amara calda C è il 
botteghino del lotto e dai anti i i li olerete sciupi é 
qmiche lecchielta in cerca di un ambo pei la mata 
di Firenze E co pure una vecchia osteria la «Forza 
e Colaggio « ultimo rifugio dei iccihi ananhici rimi 
nesl che va fanwa per il suo mio un Sangiovese 
pino sangue Vi troverete senpre qualche gruppo di 
ie<chi che con il sigaro in bocca il fedeh quarti io 
dai anti canticchiano « arie » famose di vecchie lamnn 
se doperà Ixi Piazzetta delle paierao. rimane uno 
degli ulti ni scorci della Riminl ipccha della Rimili) 
ecira ni Pnsoofi c?ic la maltinti si cgilata dal ciarlio 
delle pesciveudole i l affacciava alla finestra e • • ne 
amua così a guardare 
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